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ECONOMIA <& LAVORO 

A Piazza Affari ormai è un minimo storico 
dopo l'altro. Scambi fermi e quotazioni 
in caduta liberai Perdono tutti i titoli guida 
a cominciare dalle Fiat (-6,33% le ordkiarie) 

Di chi è la colpa? Secondo gli operatori 
c'è una furia ribassista, aumenti di capitale 
inopportuni, leggi carenti. E da domani J-: 
si apre una nuova fase mólto difficile! 

Borsa, settimana da dimenticare 
AM" 25. titoli',' 
quotati : ^ 
da domani -
sul telematico 

1B MILANO. - Cresce la squa
dra dei titoli trattati sul circuito 
telematico: da domani, infarti, 
altri 25 andranno ad aggiun
gersi ai 10 già inseriti. £ la terza 
tappa di un processo che, se
condo le previsioni della Con-
sob, dovrebbe trasferire entro 
l'anno l'intero tabellone nelle 
capaci memorie del sistema 
elettronico. Pirelli spa (ordina
rie e risparmio). Alleanza 
(ord. e risp.), Banconapoli 
(ord. e risp), Parmaiat e Fon
diaria spa sono alcuni tra i 
principali titoli che da domani 
abbandoneranno le grida. 

Quali, saranno le principali 
conseguenze del rafforzamen
to della continua? Innanzitutto 
un probabile incremento dei 
volumi negoziati, poi un mag
giore collegamento tra il mer 
calo milanese e le altre nove 
Borse Italiane e'infine un mi
glioramento dèlta quallta'della 
vita negli':angusti -locali della 
Borsa, ancora nel suo «gab-
biotto» provvisorio. Il parterre 
si svuoterà ancora di più (una 
delle tre grida, secondo indi
screzioni, dovrebbe essere eli
minata) e il tradizionale tram 
busto delle sedute sarà note
volmente ridimensionato. Ma 
c'è anche un altro aspetto non. 
secondario che va considera 
lo; con il sistema telematico la 
Consob è in grado di indivi
duare in tempo reale l'operato 
degli intermediari. ••.. --?;.. : - •». 

Ecco, infine, l'elenco delle 
matricole (me sta per rispar
mio non convertibili): Allean
za ordinarie e me, Banconapo
li ord. e me, Banca Toscana. 
Finanziaria Emesto Breda. Or 
me e risparmio convertibili, 
Comit me.. Europa Metalli, 
Ferfin me. Fiat me, Sorin. Fon
diaria spa, Immobiliare Meta-
nopoll. ftalcementi me. Mar-
zotto, Parmaiat, Pirelli spa e 
me. Ras me. Ratti, Sip me, Son-
del, Sottrici Binda. 

Settimana da dimenticare per ii mercato di Piazza 
Affari. Scambi quasi fermi, quotazioni in caduta. Di 
chi è la colpa? Gli operatori denunciano una furia ri
bassista, discutibili annunci di aumento di capitale, 
leggi carenti. Crollano i titoli Fiat, in attesa delle noti
zie (poi confermate) sul calo dei dividendi. Ma ce
dono un po' tutte le blue chip. E ora si apre un'altra 
settimana molto difficile. 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA Per Piazza Affari si 
è conclusa una delle settimane 
peggiori da molti mesi a que- • 
sta parte, dominata dalla pes- -
simistica attesa dell'annuncio 
del dividendo Fiat. E da doma
ni si apre un'altra fase di incer-L 

tezza e di preoccupazioni per 
gli operatori. • ' .• •• 
. Il mercato e debolissimo: gli ' 

scambi, intomo ai 110 miliardi : 
medi giornalieri con una leg- : 
gera impennata nella seduta di ' 
venerdì, sono da considerare 
sempre piuttosto ridotti. E l'an
damento dei prezzi ha segnato 
una flessione settimanale del
l'indice Mib del 4.215K. con 
quattro sedute su cinque che 
hanno ritoccalo il mimmo del

l'anno fissandolo nell'ultima 
riunione dell'ottava a quota 
932. DI chi è la colpa? Secondo 
molti operatori, c'è una furia ri
bassista che si scatena per un 
nonnulla, e che si nutre di voci 
e pressioni speculative di ogni 

- tipo. Poi, c'è un disinteresse 
dei grandi gruppi, che chiedo-

• no soldi a un mercato che pa
lesemente non può o non ha 
voglia di dame, con annunci di 
aumenti di capitale non sem
pre ben spiegati oppure dan
nosi per certe categorie, come 
gli azionisti di risparmio. Infi
ne, sotto accusa sono leggi co
me quelle che consentono le 
operazioni su! mercato a bloc
chi, ormai più ncco di quello 

tradizionale in termini di con
trovalore di titoli. scambiati 

: ogni giorno, o che lasciano ab-
; bandonati a se stessi i rispar

miatori, come è accaduto ai 
fortunatamente pochi azionisti '. 
della Westinghouse (peggior 
titolo della settimana, meno 

. 58,48%). • - - . . . , . 
[I caso Westinghouse, si dice 

tra le grida, è un concentrato 
di tutto ciò che non dovrebbe 

' succedere in un mercato sano: ; 
il titolo ha veleggiato per mesi 

, intomo alle 29-30 mila lire, è • 
stato sospeso per due giorni, la ' 

, società ha diffuso di propria 
iniziativa i risultati di due peri- • 

• zie in cui si stabilisce che il va- : 
lore dell'azione è di poco su-
pcriore alle 7.000 lire, il titolo è 
stato riammesso e ha perduto 
in un colpo solo il 7256 a 7.900 
lire. Nessuno è intervenuto a 
frenarne la caduta, perché -

, hanno affermato fonti Consob 
- il mercato aveva ricevuto In
formazioni sufficienti ed era li
bero di allineare il valore di 
borsa a quello delle perizie. 

• C'è chi si chiede perché il mer
cato sia stato considerato giu
dice insindacabile solo nel ca
so Westinghouse e non in 
quelli, anche recenti, di altri ti

toli, come Ras risparmio e Ital- ' 
cementi risparmio, il cui prcz-; 

zo non è stato rilevato per ec
cesso di ribasso. 

Le previsioni dei pessimisti -
sul dividendo Rat sono state ; 
confermate, anche se la ridu- > 
zionc è stata minore di quella • 
che qualcuno temeva. Tutta la ;.. 
settimana ha vissuto sull'attesa . 
delle notizie da Torino, mentre .. 
voci ribassiste cercavano di ac-
ereditare anche l'ipotesi di un , 
aumento di capitale della hol-
ding di Corso Marconi. Risulta- '; 
to,' il titolo ordinario ha perso il ' 
G,33% e si 6 trascinato dietro 
tutto il listino. A soffrire, anche 
se in media meno delle Fiat, 
sono stati soprattutto i valori , ' 
guida e a più largo flottante: 
Montcdison -2,29, Generali • 
5,77, Mediobanca -2.58. Stet • 

2,81, Snia -6,91, Pirelli Spa -
5,04. Pirelline -5,07, Sip -2,44. 
Hanno retto meglio del previ
sto all'annuncio di un bilancio 
in profondo rosso le Olivetti (-
0,68) mentre le Cir hanno ce
duto il 2,23. Pesanti, come suc-

' cede da tempo. I bancari (-
5,0756 il Mib settoriale) e gli as
sicurativi (-5,09), con la visto
sa eccezione delle Unipol ordi
narie, miglior titolo della setti
mana con un + 8,22%. T. .— 

E secondo un sondaggio 
che apparirà sul prossimo nu
mero de il Mondo, gli «assassi
ni» della Borsa secondo la 

. maggioranza dei risparmiatori, 
italiani sonò politica e specu
lazione. Su un campione di 
700 risparmiatori, il 29,756 so
stiene che «c'è troppa specula

zione», il 27,856 rileva la man- ••-, 
canza di leggi che tutelino il ri-
sparmio e l'I 156 ritiene che i s> 
piccoli azionisti non vengono 
sufficientemente considerati. Il ''j. 
62.4% degli Intervistati indivi-.: 
dna nel mondo politico le re- ' 
sponsabilità delle attuali con-
dizioni del mercato mobiliare, '*• 
assegnando una sorta di «cor- •• 
responsabilità» .•• alle banche •'.' 
(1256). Per ora, il 51.155 degli ;; 
in'.ervistati dichiara di avere > 
poca fiducia nella ripresa di '-' 
Piazza Affari. Gli italiani, dice il l: 
sondaggio, tornerebbero a in- ••? 

' vestire in borsa se ci fosse una ' 
maggiore tutela del risparmio " 
(28,656), agevolazioni fiscali v'
alia francese (20.256). o se le V 
società quotate distribuissero " 
pildrvidcndi (12,936). •• ' 

Le performance* degli Indici Mib 

Wall Street ha 200 anni 
...e si vedono tutti 

• ' • ' • ; • • • • • • • : . . • . • ' • . ' • . - ' " 
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NOSTRO SERVIZIO 

• • NEW YORK. Cinquecento 
anni di America, duecento di 
Wall Street, tempio e simbolo 
del capitalismo: il sogno ame
ricano trae linfa dall'intrecciar-
si delle due grandi celebrazio
ni di quest'anno, ma vede i 
suoi contomi netti e puri sfilac
ciarsi sullo sfondo di un 1992 
elettorale turbato da angosce ; 

di recessione, dal diffondersi 
della povertà, dai moti razziali. 
La borsa più grande del mon
do si appresta a festeggiare do
mani il proprio compleanno 
sulla scia di recentissime catti
ve notizie: la richiesta di ammi
nistrazione controllata del co

losso immobiliare Olym-
pia&York sotto il peso di 14,6 
miliardi di dollari di debiti, il li
cenziamento entro il primo 
agosto , di mille dipendenti 
americani della Exxon e, pro
prio nella «grande mela», la 
chiusura dei grandi magazzini 
Alcxander's, con 5.000 perso
ne a spasso, dopo la dichiara
zione di bancarotta del colos-
so del settore Macy's. Pesa an
che su questo bicentenario un 
dilemma, molto concreto ma 
anche filosofico: rimanere una 
piazza tradizionale, con gli 
agenti nel «parterre», pur am- ; 
modemandosi, • o proiettarsi ' 

nel ventunesimo secolo Infor
matizzandosi completamente, 
sulla scia di Tokyo e Londra? 

Per alcuni la scelta è obbli
gata: «i giorni di un sistema co- ' 
me quello di Wall Street sono 
contati», ' afferma perentorio ; 

William Freund, ex capo dei 
servizi economici del •< «Big 
Board» per 18 anni. Rincara Ja
mes Lorie, della Chicago Busi
ness School: «il parterre di una •• 
grande borsa controllata da : 

agenti di cambio è un concetto ' 
superato in un mondo in piena 
informatizzazione». Ma per al- ' 
tri. è proprio questo «mix» di 
uomini e elettronica ad aver 
salvato Wall Street in momenti 
molto difficili, come quello del 

(Base02.01.92-1000) 

lunedi nero di ottobre 1987. 
Quel giorno, in cui l'indice 
Dow Jones dei 30 titoli guida 
precipitò di 500 punti, il «big 
board» riuscì ad assorbire il vo-
lume record di 608 milioni di 
titoli. Il «Nasdaq», principale ?• 
mercato concorrente compie- .".: 
tamente automatizzato, - non .:,-
ce la fece a digerire tutti gli or- ; 
dini di vendita. Attualmente, ' 
Wall Street tratta in media 180 ; 
milioni di azioni al giorno, ed è 
in grado di arrivare a 800 in ca
so di crisi. Le 1.885 società 
quotate, precisa la direzione, 
hanno un valore di borsa com
plessivo di 3 700 miliardi di 
dollan Resta tuttavia il fatto 
che nel 1991 il «big board» co

stituiva il 59 per cento del valo
re e volume dell'insieme delle 
transazioni di borsa effettuate 
negli Stati Uniti contro il 76 per 
cento dieci anni prima. 
- S e una parte di America 
guarda al bicentenario del 
•tempio del capitalismo» con 
un interesse tecnico, da esper
to o comunque da investitore, 
c'è però anche una cospicua » 
fetta del paese completamente : 

tagliata fuori da questo «sogno : 

amencano». Sono i sempre più , 
numerosi cittadini che subi
scono il continuo aumento del 
divario tra ricchi e poven se
condo recenti statistiche uffi
ciali, quasi un lavoratore su 
cinque non è in grado di man

tenere la propna famiglia al di
sopra della soglia di povertà. E 
sono le masse dei ghetti neri 
che hanno devastato Los An
geles, dando un chiaro segna
le che basta una scintilla per 
dare fuoco alle polveri. È in ' 
questo contrastato contesto, • 
ormai tutta ripiegata su se stes- ' 
sa e sulle sue ferite dopo i già ' 
dimenticati successi • della -

* guerra del Golfo, che l'ultima : 
superpotenza del mondo si av- -
via a scegliere a novembre il 
suo presidente. E se a Wall 
Street i prossimi mesi saranno 
«orso» o «toro» non è di poca 
importanza per l'«elefante» re
pubblicano e l'«aslno» demo
cratico < 

Contratti 
pubblici 
I medici pronti 
allo sciopero 

1 medici sono pronti s scioperare non appena sarà formato 
il nuovo governo, se non iniziano subito le trattative per rin- ' 
novare il contratto di lavoro della Sanità, scaduto da quasi ••' 
un anno e mezzo. Lo ha annunciato Enrico Bollerò coordi- -I 
natore della Cosmed. la confederazione che raggruppa un
dici sindacati autonomi dei medici del servizio sanitario na-
zionale, avvertendo che la protesta non si esprime adesso •' 
solo perché il quadro politico è «incerto». E gli ospedalieri t 
della Cimo fanno sapere che non si accontenteranno di un 
•banale recupero dell'inflazione. Ma anche i sindacati con-
federali sono sul piede di guerra. La Fp Cgil domani propor- ; 
rà a Trentin lo sciope*o generalcdei dipendenti pubblici per 
la contingenza di maggio e l'apertura dei negoziati contrat
tuali 

Equo canone 
L'indice affitti 
di aprile 
cresce del 4,2% 

Listai ha pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale la varia- •: 
zione dell'indice dei prezzi 5 
di aprile utilizzabile, nella ; 
quota del 7556, per la rivalu- ì 
fazione degli affitti in equo \ 
canone •. relativamente ai • 

«••«•«••«•«•••••»•••••"•»"••"••"««•" contratti ' interessati a tale ; 
scadenza. La variazione annua dei prezzi è stata pari al 5.696. 
e quindi la quota applicabile è del 4,256. La variazione bicn-. 
naie (utilizzabile per locazioni non abitative) è stata invece ' 
pari al 12,656 e quindi la quota applicabile è del 9,4556. > ; ;y _'. 

Prende quota la «Ferrovie 
spa». Il ministro dei Trasporti •' 
Carlo Bernini ha inviato al ; 

comitato ^ìterministeriale ••; 
. per la programmazione eco- ; 
nomica, il progetto di tra- ; 

'• " ' • ; !' sformazione dell'ente Fs in} 
"™^^"™™"""^^—^^~" una società per azioni eia- •'-
borato dalla commissione voluta dall'amministratore del- ' 
l'Ente Lorenzo Necci. AI termine dell'«istruttoria» Bernini -i 
esprime il proprio «positivo apprezzamento» all'operazione, ? 
considerando che l'assetto prefiguralo è «il più idoneo per : 
conseguire gli obiettivi strategici indicati nel programma ed •'• 
il più qualificato ad operare un effettivo rilancio del sistema -
di trasporto ferroviario»..-.-• - •••"••.'>. •>.,•-'•• 

Fs, Bernini 
consegna al Cipe 
il progetto 
per la Spa 

Luigi Cappugi: 
«Cambiare 
il vertice - ' l 
dell'Enichem» 

' Un risultato netto negativo •' 
complessivo del settore chi-. 
mico di 1.405 miliardi di lire ' 
nel 1991 giustifica un cam- ; 
bio della guardia all'Eni-
chem, la capogruppo chimi- i 

•• ' ' ••-- ' ca dell'Eni: lo sostiene, in,; 
^^^^^^^^^""""^™™* un'intervista a Pùnomma, • 
Luigi Cappugi, consigliere economico di Andreotti e consi- -
gliere dell'Eni. «Se un imprenditore privato perde a ripetizio- \ 
ne che fa? Un aumento di capitale affidando altri soldi a chi -
ne ha già persi tanti, come vorrebbero fare all'Eni? No - dice t 
Cappugi - cambia la squadra di comando, si inventa nuove • 
strategie oppure vende». Cappugi osserva poi che certamen- • 
te i sindacati nella vicenda'hanno delle colpe «ma non è se- j 
rio buttare la croce sulle lore spalle: sono venfanni che la '• 
chimica italiana brucia migliaia di miliardi». Il consigliere -J 
dell'Eni ritiene inoltre che l'Enichem dovrebbe essere ven- : 
duta se altri manager fallissero, e definisce «incredibile» il s 
prezzo pagato per l'acquisto della quota Erumont di Montc
dison - - ' 

Bankitalia 
Fazio contrario 
alla proposta 
dì Mario Monti 
sul titoli 

«Non funziona»' questa la ri
sposta del vice direttore ge
nerale della Banca d'Italia, 
Antonio Fazio, a chi gli chie
deva cosa ne pensasse della 
proposta del rettore della 
Bocconi, Mario Monti, di de
terminare per legge il tasso 

massimo d'interesse MU titoli di stato. Un'idea già oggetto di . 
un acceso dibattito, comunque apprezzata dai 40 esperti di "' 
economia, docenti e giornalisti, che hanno destinato a Mon- ' 
ti il premio Tarantelli, ma che non sembra essere piaciuta al-

- la Banca d'Italia, evidentemente preoccupata delle possibili "-
ricadute negative che la norma avrebbe sul collocamento di 
titoli del debito pubblico. Fazio si è infatti mostrato scettico ' 
rispetto a quest'ipotesi e, alla domanda dei giornalisti suP'ef- > 
hcacia di una proposta come quella lanciata dal rettore del
la Bocconi, ha cosi ns poste «pensate chi si comprerebbe ti
toli in quel modo Non funziona» • » 

FRANCO BRIZZO 

Affari a gonfie vele, immagine in ascesa, nel calcio una squadra-rivelazione. Ora il re del latte punta a fare il duca di Parma 

Tanzi, il «Cavaliere bianco » alla riscossa 
Il «Cavaliere bianco» punta a fare il duca di Parma. 
Calisto Tanzi sembra essersi lasciato alle spalle gli 
anni difficili e ora punta a raccogliere l'eredità del 
più anziano.Pietro Barilla. Galvanizzato dai suc
cessi del Parma calcio di cui è proprietario, vuole 
estendere il suo impero del latte dal Brasile alla 
Russia. La sua storia, le disavventure televisive e le 
amicizie democristiane. -" 

••'•:'"'•-'••-- DAL NOSTRO INVIATO • 

. WALTER DONOI 

• • PARMA. Stamattina, come 
ogni domenica, andrà a messa 
nella chiesa di Collecchio, po
co distante dalla sua villa im-
mersa nel verde a due passi da . 
Parma. Calisto Tanzi è noto 
per fare una vita tranquilla. ' 
Concede poco alla mondanità 
che contagia invece molti dei ' 
suoi colleghi imprenditori più 
in vista. L'immancabile prima " 
al Regio, qualche cena con gli 
amici, ma per lo più sta in fa
miglia, con la moglie e i tre fi- ; 
gli. Certo, ogni tanto non di
sdegna le puntate a S. Marghe
rita Ligure dove è ormeggiato il :• 
suo yatch. Il resto del tempo in 
azienda. E, ora più che mal, la 
squadra di calcio. 

La vittoria di giovedì sulla., 
Juventus e la conquista della 
Coppa Italia, hanno proiettato ' 
il Parma tra le squadre di punta > 
del campionato e sulla scena 
europea. Un obiettivo prò- ; 
£, -»iTimaticamenle e , tenace

mente perseguito da Tanzi. Il 
binomio sport-pubblicltà-affa-
ri. del resto, ha sempre portato 
fortuna alla Parmaiat e che 
Tanzi, da quando nel '90 ha 
assunto il controllo del Parma 
calcio ha coltivato con partico
lare cura. ; :•:.-•.li.i.rv-

E un momento magico que
sto per Calisto Tanzi. A 53 an
ni, quasi una rinascita. Sembra 
che tutto gli vada a gonfie vele 
£ tornato ad avere grandi titoli 
sui giornali e a Parma guada
gna in popolarità. C'è chi ne 
parla apertamente come di un 
•nuovo duca», pronto a racco-

' gliere l'eredità di Pietro Barilla. 
Non è sempre stato cosi. All'i
nizio, siamo al 1961, la Parma-
lat (allora Dictalat), è una pic
cola impresa a carattere preva-
lentamente locale che Tanzi, 
diplomato ragioniere, sviluppa 
dall'impresa di salumi eredita
ta dal padre. La fortuna arriva 
tra la finedei Sessanta e l'inizio 

Calisto Tanzi 
assieme a 
Pietro Barilla, 
nella foto a , 
sinistra con > 
Nevio Scala 
allenatore del 
Parma calcio, 
società rilevata 
nel'90dal«re . 
del latte» 

dei Settanta, quando Tanzi co
mincia a produrre e a com
mercializzare in Italia il latte 
Uhi, cioè a lunga conservazio
ne. Dal latte ai suoi derivati, al 
pomodoro trasformato, ai suc
chi di frutta il passo è breve. La 
Parmaiat è sulla cresta dell'on
da, favorita da una intelligente • 
campagna promozionale. In- , 
tanto Tanzi, cattolico, demo
cristiano organico, entra nel gi- ' 
ro giusto. Le amicizie con gli 
uomini di governo scudocro-
ciato si moltiplicano. È soprat
tutto all'inizio degli anni Ottan
ta che si cementa il sodalizio -

con Ciriaco De Mita. 
Ma cominciano anche i 

guai. Sulla Parmaiat comincia ; 
a pesare un forte indebitamen
to che ne frena le capacità di 
innovazione© di espansione. 
Tanzi vuole diversficare, lancia 
una linea di biscotti per fare 
concorrenza al rivale di sem
pre Pietro Barilla. Ma è un bu
co nell'acqua. Poi si lancia nel- \ 
le avventure televisive. Vorreb
be comprare Rete 4 da Berlu- * 
sconi per fame la televisione 
cattolica, dei buoni sentimenti. 
Non ci riesce e allora inventa 
Odeon tv, Insieme ad altro im

prenditore democristiano, • 
Edoardo Longarini, successi
vamente travolto da scandali e 
disavventure editoriali. La tv 
perde decine di miliardi e pesa 
molto sul gruppo parmense. 
La situazione si fa sempre più • 
critica. Ncll'88 ci sono debiti a 
breve per oltre 500 miliardi su 
un fatturato di 850, l'utile è mi
nimo, di dividendi non si parla. 
Tanzi però non molla. Ha la • 
forza per rifiutare una genero
sa offerta della Kraft che sta 
puntando forte sull'Italia. E co
mincia a studiare con le ban
che una operazione di risana

mento e rilancio. Lo soccorro- . 
no le sue amicizie politiche, : 
che nel frattempo ha abilmen-
te allargato. Non c'è solo De ;j; 
Mita (anche se il sodalizio 
continua: Tanzi apre la fabbri- . 
ca a Nusco e sponsorizza l'A- ' 
vellino calcio) ma anche An-.": 

dreotti, Corìa e i vari ministri.-?. 
dell'Agricoltura. • 

. È il Monte dei Paschi di Sie- •,'.-
na, guidato da quello Zini che ì 
vanta frequentazioni andreot- ' 
tiane, che si incarica di definire " 
un piano: 120 miliardi a tassi 
agevolati da restituire in tre an
ni. In cambio Tanzi dà in pe

gno il pacchetto di maggioran- " 
za della Parmaiat. Ma soprat
tutto si impegna a scorporare ' 
quella-vera e propria fucina di ' 
debiti che è la tv. Se fallisce il 
tentativo fallisce per lui è la fi-
ne. La delicata operazione di ' 
ingegneria finanziaria ha un ' 
altro protagonista: Giuseppe ; 
Gennari. È attraverso l'acquisi- '• 
zione della sua Centro Nord. 
che la Parmaiat approda in 7 
Borsa e viene trasformata in '> 
Parmaiat Finanziaria. Poi, im
provvisamente, Gennari esce 
dalla partita, viene liquidato. Si 
dice che il finanziere sardo-to

scano avesse progettilo di 
estromettere Tanzi e conqui
stare il controllo del gruppo 
parmense (Alla luce di quan
to è accaduto successivamen
te a Gennari, forse non è poi 
una lettura cosi tenden/josa) 
Comunque sia Gennari viene 
sostituito come partner finan
ziano di Parmaiat dalia Akros 
di Gian Mano Roveraro, accre
ditato come vicino all'Opus 
Dei, poi entrano anche i fran
cesi del Crédit Agncole ed En-
dania 

La ruota ricomincia a girare 
in favore di Tanzi, che ha dea-
sodi concentrarsi sull'azienda, 
lasciando perdere le rischiose 
avventure troppo legate ad esi
genze politiche, riduce la pre
senza nella Bonatti costruzio-

- ni, vende la sua quota nella 
" Floorbat, azienda di profumi 
parmense. Intanto guarda al
l'estero: Spagna. Brasile, Porto
gallo. Ma intuisce anche le po
tenzialità che offrono i mercati 
dell'Est Vara accordi a Mosca, 
punta sull'Ungheria, la Roma
nia, Cecoslovacchia, Polonia. 
E in Italia, comincia a fare 
shopping di centrali del latte 
che i comuni privatizzano: pri
ma Como, poi Genova, doma
ni forse Milano e Roma. Il busi
ness del latte e dei suoi derivati 
fa gola a molti, la competizio
ne dei grandi gruppi europei è 
forte e - bisogna -• attrezzarsi. 
Tanzi apre alle cooperative, si 
parla di intese con la pubblica 
Sme per dividersi il mercato. 
Compra il 30% di Giglio Finan
ziaria e di partecipazioni, la 
holding della cooperativa reg
giana Giglio che fa capo a Le
ga e ConfcòoperaUve. Un'ope
razione che suscita scalpore: 
l'imprenditore bianco che si 

allea con le coop rosse Ma lui 
replica «Bisogna ur.ùe le forze 
per fronteggiare la concorren
za straniera e poi gli antichi 
steccati sono caduti» -

Con l'azienda che quest'an
no punte ai 1 600 miliardi di 
fatturato e utili in aumento, un 
indebitamento rilevante (450 
miliardi) ma sotto controllo, 
Tanzi è ora impegnato a con- -
quistare un posto nella stona 
di Parma. C'è anche chi si 
preoccupa e teme che acqui- • 
sto troppo potere. «Sta metten
do le mani sulla città» ha accu
sato di recente Beniamino " 

""Ciotti, socialista, estromesso 
dalla guida della Banca de) 

•"• Monte di Parma, dal compa
gno di partito Franco Goiren, 

: ' più vicino ai potenti del Psi lo-
V cale (Fabbri e Ferrarmi), diret-
'tore finanziario di Parmaiat 

V Buon amico di Tanzi è anche il 
presidente della Cassa di n-

;• sparmio, • Luciano • Silingardi 
' che di Parmaiat è stato anche -

sindaco. Ma il «re del latte» non 
, sembra preoccuparsi troppo di 
•• queste accuse. La competizio-
- ne con Barilla sembra essersi 
» trasferita dai biscotti alle opere 
; per la città. Se il signore della 
' pasta finanzia l'Università, lui 
; pensa al restauro degli affre-
i schi del Duomo, gratificato 
; dalla visita e dal plauso di An-
V' dreotti. E della nomina a prcsi-
" dente dell'Ordine Costantinia

no di S. Giorgio, il più antico di. 
': Parma risalente ai Farnese. In 
." politica appare certo più defi

lato, anche se non ha mancato -
.: di sostenere due candidati de 
; alle ultime elezioni, Duce e 

: Ubaldi, nessuno dei quali pero 
- è stato eletto. Ce la farà il «ca
valiere bianco» a diventare du
ca7 


